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Interrogazione a risposta scritta 4-00863
presentata da
GIANNI MANCUSO
giovedì 31 luglio 2008, seduta n.046

MANCUSO, FRASSINETTI, GIAMMANCO, MANNUCCI e SARUBBI. -
Al Ministro della giustizia, al Ministro dell'interno, al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro
della difesa, al Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali.
- Per sapere, premesso che:

i Corpi della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza, dei Carabinieri, del Corpo Forestale dello Stato e
della Polizia Penitenziaria, si avvalgono di Nuclei Cinofili e Reparti a Cavallo;

solo recentemente sono state pubblicizzate attività di affidamento dei cani al temine della carriera, a
conoscenza dell'interrogante solo dalla Polizia di Stato;



solo recentemente alcuni Corpi, come quello Forestale dello Stato, hanno impiegato cani provenienti da
canili-rifugi, svolgendo così anche se nei piccoli numeri, un'ottima azione di riabilitazione per questi
quattrozampe sfortunati;

non si possono applicare ad esseri viventi e senzienti regole per la dismissione di automezzi o scrivanie -:

quanti siano i cani e i cavalli impiegati dai diversi Corpi e quale sia la loro provenienza;

se non ritengano di disporre regole nella dismissione dei cani e dei cavalli che tengano conto del loro
status di esseri senzienti, senza valutazioni economiche, per evitare situazioni di maltrattamento degli
animali stessi e consentire un risparmio per le casse pubbliche. (4-00863)


